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A V V I S O 

Abbiamo ritardato di un giorno la pubblicazione del 
presente numero per aggiungere al Quadro generale 
degli spettacoli finora dati ne' diversi teatri d'Italia, 
anche l'esito dell' Elisa da Fosco che andò in scena 
ieri sera all'Apollo. Per dar luogo a tutto intero il sud­

detto quadro abbiamo dovuto aggiugnere un Supple­

mento al presente numero. 

ADELAIDE RISTORI A ROM 

La valentissima Signora Adelaide Ristori (si faccia grazia 
al superlativo che adoperiamo nel parlare di questa esimia 
artista, tanto più cho il nostro periodico se ne mostra sempre 
tanto schivo), prima di muovere per la volta di Napoli, ove 
con tanto desiderio era attesa, ha dato tre recite in (Roma nel 
teatro Capranica. La sera dei 2 recitò la Camma del Monta­
nelli, il 3. la Giuditta del Giacomelli e il 8. la Medea dì Le­
gouvé. Noi parleremo brevemente di queste tre produzioni 
nuovo per Roma, e ne diremo quanto basta per coloro sol­
tanto cne l'abbiane, o ascoltate o lette : il faro altrimenti, e 
il metterci a narrare per disteso i loro fatti e il modo come 
furono condotti da' diversi autori ci menerebbe troppo per le 
lunghe. 

E incominciando dalla Camma, siamo avvertiti dallo stesso 
Montanelli che n' e 1' autore, aver egli tratto il soggetto di 
questa tragedia da un fatto narrato da Plutarco in un suo 
opusculo sulla viriti delle donne, che e il più breve scritto 
che, egli ne avesse lasciato. Colà è narrato che un tal Sinoro 
tetràrca di Galazia aveva in moglie Camma, giovane, bella e 
virtuosa donna: che Sinorige invaghitosi alla follia di costei 
uccise un dì a tradimento Sinoro e poi cominciò ad usare 
ogni arte per .trarre a' suoi amori l'infelice Camma, sempre 
inconsolabile della perdita del marito. Ella sulle prime non 
volle mai cedere, ma finalmente dette il suo consenso; e quan­
do le nozze furono apprestate, si condussero i coniugi a fare 
loro libagioni dinanzi l'aliare della Dea. Camma si recò la 
tazza fra le mani e bevve per la prima, poi diede il resto a 
Sinoro. La bevanda ora idromele avvelenato, Sinoro morì 
quella stessa sera, e Camma, dopo che ebbe inteso la sua mor­
te, passò anch' essa di vita. 

Il soggetto come chiaramente si vede non ò da tragedia, 
la quale non avvien mai che si restringa a nudi e semplici 
fatti familiari, per quanto vive e potenti siano le passioni che 
li agitano."Sarebbe un fuor d'opera il voler qui discorrere 
dell' obbligo cho ha uno scrittore tragico circa la scelta della 
sua storia; e ne basterà solo il dire che essa debbe esser tale 
che si sollevi sempre dalle comuni contingenze della vita; e 
se pure bramasse ritrarre private passioni, esse per lo meno, 
sien tali che si allontanino dalla sfera di quelle puramenteàfe 
dividuali e privato, e si possano congiungere con interessi Mi­
generali; in tal modo da poter fondere le gioio, i dolsiiifll 
passioni tutte di un individuo con quelle dell' uomo in.gepflve. 

Il Montanelli adunque mal fece nel prendere*»fotii|tta*' tra­
gicamente un soggetto si misero; ed anche senza aggiun­
ger nulla a quanto aveva già narrato Plutarco. Perciocché 
l'aver egli imaginato cho i Galati fossero in guerra co'ro­
mani e che Sinoro ne comandasse lo schiere, l'aver intro­

dotto nell'azione un bardo per nome Talese, un saoerdote 
di Diana ed una sorella di Camma, non Io condusse a nulla; 
dacché la guerra appena ò ricordata in pochi versi al primo 
atto, e gli altri personaggi introdotti senza dar luogo a nuo­
ve posizioni, a nuovi episodii, appena servono a sostenere al­
cuni brevi dialoghi con la protagonista, la quale è pur ne­
cessario che parli, perdio ella sola deve parlare. E fosse sol'es­
sa almeno questa Camma un personaggio completamente svol­
to e nobilmente condotto: neanche ciò si rinviene nel lavoro 
del Montanelli, il quale forse prima d'incominciare a scrive­
re si era imposto l'obbligo di dover mettere sulle scene una 
donna cho or fosse tenera amante, or ingenua fanciulla, or dis­
simulatrice, or codarda macebinatrice d'inganni ed ora barba­
ra omicida. E cosi vedesi la tragedia, «he forse è il più su­
blimo concepimento poetico, ridursi a poco a poco alle mise­
re condizioni di un libretto per musica, in cui bisogna aver 
sempre di mira le esigenze del maestro compositore, dei can­
tanti, e di chi so io. 

In quanto a' pregi puramente letterari, dobbiamo dire che 
lo stilo adoperato dal Montanelli in questa tragedia non è mai 
felice; il verso sempre mediocre, e talvolta anche al di sotto 
della mediocrità; l'espressione molto vicina alla prosa, e quan* 
do fa di allontanarsene dà in alcune gonfie ed ampollose Ma­
gmi da tasportarci conia mente agli infelici terapylegli AchiF­
lini. Eccone una prova e basta. Dentro m'echeggia il fremito 
dei cieli Spaventali dall'orrido misfatto — Soavi stille Gl'infon­
dcrò nel calice del pianto Accomunato al desco dell' esigilo — 
In tua Risposta al chieder mio porrai semenza D'ineffabili gioie 
o dì flagelli ec. ec. ' ' 

Ad onta di questi massimi difetti, la tragedia ne piacque 
perchè recitata dalla Ristori, la quale fu salutata da prolun­
gati applausi nel suo primo apparire sulla scena, e poi conti­
nuamente applaudita in seguito, massime in alcuni punti in 
cui ella fu sublime. (Continua) 

KLENCO DELLE COMPAGNIE CHE SONO PE' TEATRI D'ITALIA NELLA CORRENTE STAGIONE 
spettacoli finora dati e loro esito. 

STATI PONTIFICI 
ROMA. =. Teatro Apollo. • Opero. ­ Prime donne asso­

lute Eugenia Mienne­Dejean, Luigia Ponti e Maria Alfieri, e P. 
Scotti, primo contralto Zelinda Sbrisca, primi tenori assoluti 
Gaetano Fraschini e Giuseppe Villani, primi barìtoni assolu­
ti Leone Giraldoni e Filippo Colini, primo basso profondo 
assoluto Giuseppe Segri. ­ Giuseppe Verdi, maestro per scri­
vere 1' opera d' obbligo. ­ Ballo. ­ Coreografo Giovanni Briol, 
e Rota Giuseppe, prime ballerine assolute Luigia Brunetti, 
Maria Scotti e Cristina Ceruni, primi ballerini assoluti Da­
rio Fissi e G. Baratti, primi mimi assoluti Adelaide Mune­
gnini­Rossi, Raffaele Rossi ed A. Pinzuti, primi mimi Cle­
mentina Pieroni e Virginia Prassi, ecc. 

— Teatro Valle. ­ Opera. ­ Prime donne assolute Albina 
Maray, Carlotta Ghirlanda­Tortolini e fturbtdc Narini, prima 
donna contralto Carolina Benedetti, primi tenori assoluti 
Carlo Ricciardi Giuseppe Capponi e Carlo Boucardè scrittura­
to ultimamente per telegrafo, primi baritoni assoluti Filippo 
Giannini, Luigi Rossi, primo buffo assoluto Giuseppe Ciam­
pi, primo basso Stefano Sala, parti comprimarie e seconde. 
Maestro per scrivere un' opera Francesco Coitesi. ­ Dram­
matica compagnia Leigheb, con Aunclta Pedretli, F. Bo­
sio ecc. 

= Teatro Metastasio. ­ Drammatica compagnia Dondini con 
Clementina Cazzola e T. Salvini, 

= Teatro Argentina. ­ Compagnia Zampa. ­ Compagnia 
mimo­danzante dei Giovani Romani diretti dal coreografo An­
gelo Liuzzi. 

= Teatro nuovo ­ Compagnia Cristofari. 
= Teatro dello Muse ­ Compagnia in dialetto romanesco e 

vaudevilles diretta da F. Tacconi. 
— Teatro Emiliani ­ Marionette. 
= Piazza del Popolo ­ Gran serraglio zoologico di M. Char­

les. =• 
= Piazza S. Silvestro ­ Gran Panorama universale dei fra­

telli Rossi. 
—, Teatro Apollo. La Giovanna di Guzman di Verdi e il Bondcl­

monte, "sono le due opere che alternativamente si sono avvicendate sino 
a ieri sera su queste scene. La prima con scarsi applausi; la seconda con 
maggiori, massime nel finale del secondo atto, di cui si è chiesto più 
volte il bis. 

Lo scorso lunedi giunse in questa città il M. Cav. Giuseppe Verdi 
per porre in scena la sua nuova opera, Un ballo in Maschera, di cui 
subito cominceranno i concerti. Sabato prossimo il ballo allegorico del 
Bota, Giorgio il Negro, sostituirà il mal capitato Giaffaràsl Priol. 

Ieri sera andò in scena la Elisa da Fosco di Donizzcttj, ma con po­
ca buona ventura. 11 solo che fosse stato chiamalo al proscenio, e che 
venue a rimettere in più buon umore il pubblico, che già conlinciava 
a indisporsi, fu Colini; all' aria, al duetto od agli altri canti del quale 
proruppero spontanei ed unanimi gli applausi. Vorremmo che la Dcjean 
non alterasse tanto i be' canti profusi dal Donizzettì in quest' opera 
e massime nella sua parte. Perchè aggiunge cose che il maestro, il 
quale è a supporre ne dovesse saper di più, non volle mettervi ? per­
dio cangiar flsonomia ai pezzi, quando essi sono tanto belli cosi co­
me furono scritti ? perche gridar tanto, quando meno ve n' è bisogno 
ed esporsi al rischio di stonare? lo so: tulto ciùsi'fa per piacere di 
più; per eccitare il pubblico, e noi no lodiamo la Dejean: ma" quando 
il pubblico conosce già troppo ed ha inteso troppo bene eseguire al­
tre volte lo stesso spartito, come si fa a sorprederlo ? Si sa, le sue e­
sigenze in questo caso si aumentano, ed io non sono quello che ardi­
sco di dargli tprto. Basta così: torneremo su quest' opera dopo di a­
vcrla intesa ripetere qualche altra sera: quando cioè 1' oichestra se ne 
sarà più impadronita; quando la banda sullo «cene si sarà avvezzata 
ad andare più a tempo; quando i cori non faranno di guastar tonto 
quando le comparse avranno mandato bene a memoria la strada che 
debbano tenero ncll' pscire e noli' entrare; quando da ultimo il sig. 
Fraschini non si mostrerà tanto avaro col pubblico della sua stupcn­
penda voce: allora foisu si potrà terminare lo spartito senza che gli 
applausi sicno frammisti di sciusci, come pur troppo accadde ieri sera. 

Valle. Il 2 corr. andò in scena nel Don Pasquale il primo tenore 
Carlo Boucardè scritturato telegraficamente. Al suo primo apparire sul. 
la scena fu salutato da prolungati applausi, che si lipelerono in ogni 
pezzo dell' opera da esso si maestrevolmente eseguiti. 1 soliti applausi 
ebbero sempre la Maray, il Ciampi, il Bossi. Dopo quest' opera il Buf­
fi? Ciampi ci ha cantato con molta maestria I' aria del Doji Checca 
e vi è stato applquditissimq. Nella prossima settimana andrà in scena 
// Barbiere di Siviglia con i medesimi artisti 

Valle. — La seia del lOcor. si rappresenti per la prima volta F Ai­
mina, libretto di Leopoldo Micciarelli con musica del M. Francesco Cor­
tesi. Ne furono interpreti Carlotta Ghirlanda Torlolinl soprano, llurbida 
Narini e Francesca Quadri mezzo­soprano, Giuseppe Capponi e France­
sco ­Vcnanzi tenori, Luigi Bossi baritono, Giuseppe Ciampi basso­comiao, 
e Stefano Saia basso. Eccone la pura e semplice storia dell' esito in 
quella prima rappresentazione. Coro d1 introduzione, e dilettino fra so­
prano e tenore: applausi con chiamata al maestro. Parlante fi Coro nel­
la scena 2. applausi e chiamata. Diletta nella scena V. fra soprano e te­
nore: applausi alla Tortohni in (Ine del largo, e dopo la cabaletta altri ap­
plausi con chiamata. Cavatina del Baritono, silenzio. Ditello fra tenore 

e baritono: vani sforzi per applaudire soffocati dalle disapprovazioni. Sa­, 
renata in fine della scena VII. disapprovata ad onta di vasi applausi. 
Nella scena Vili, applausi itila Tortohni io Une del recitativo, ed 8|ki 
applausi con chiamata dppo la Preghiera. L'Arifi del soprano è stata se­
guita da pei fello silenzio. Cavatina del basso­comico: silenzio dopo il pri­
mo tempo, e scarsi applausi dopo i) Brindisi. 11 maestro si è mostralo 
dalle quinte. Finale primo disapprovato. ­ Parte seconda. Cavatina del 
mezzo soprano applausi e debole evocazione al maestro. Duello fra il 
bullo ed il mezzosoprano: silenzio al primo tempo, ovazioni in fine cou­
due chiainote al maestro e bis. Dopo la replica della Polka nuovi ap­
plausi e nuova chiamata. Duetto delle due donne: disapprovazioni. Aria 
del buffo: silenzio. Terzetto fra soprano, mezz­soprapo basso­comico; 
ilarità, Quartettino, silenzio. Finale secondo; oppiatisi con chiamata. ­
Parte terza. Coro: silenzio. Assola di Flauto: applausi. Romafizq, dd 
teno­e: applausi. Duetto fra tenore e buffo silenzio. Romania del bari­
tono: applausi. Parlante fra baritono e basso comico: silenzio. Fittale 
ultimo: applausi e due chiamate. 

Al sig. Micciarelli, circa il suo libre in pessima prqsa rimata, ci ba­
sterà il dire, per essere seco lui indulgenti, cho noi non abbiamo ilettp 
mai nulla di peggio. ■ Al sig. maestro Cortesi poi, dopo di essere eon 
lui rallegraci di questo suo primo sperimento; dopo anche di averlo anima­
to a correre con animo confidente la sua strada e dopo di averlo confi­
gliato a scegliere per un' altra opera un migliore poeta, diciamo. 

Che la musica, per esser musica, dee essere informata qi pensieri me­
lodici; di canti cho abbiano espressione, sentimento. Questo melodie, o 
conti, o motivi debbono essere svolti il più ampiamente che si possa, 
debbono esser presentati con chiarezza e facilità, debbono dominare di­
stintamente su quanto v' ha d» accessorio nell' arte de' suoni. Per fare 
un'opera melodiamtnatica, pon basta di accennare un canto, e farlo 
quindi risentire in \ ari punti dell' opera stessa, come ( non sappiamo 
con quanta filosofia) egli ha fatto nel duetto fra Ghita e Beppo: dopo le 
parole: Non si conosce più : e dopo il Va li benedico o figlio addio, 
di AIcmina. Non basta il faro un lungo preludio per flauto, quando es­
so con le sue volatine non sia diretto a preparare una situazione dram­
matica, od abbia altro ragionevole scopo, arnmeno ohe non s'intenda e­
sprimere con quel preludio che Almina ( fugge precipitosamente ) . I 
lunghi e molti parlanti di quest' opera non possono gran fatto piacere 
perchè van saltando da uno ad altro motivetto, e perciò non abbastanza 
completi. 1 Cori quasi elio tutti risentono un pò troppo di trivialità, con­
sistendo assai sovente nel muovere delle voci con moto paraletlo sopra 
semplici accordi di cadenza. Non diremo nulla delle modulazioni sover­
chiamente crude, dello stilo non abbastanza forbito, del procedere qua 
e là con poco nesso: perchè sarebbe un voler esigere troppo nel dar pri­
mi spallili. In vece diremo di aver notato con piacere che il finale 
del secondo alto racchiude molto di buono. E ivi ohe campeggia una 
melodia sufficientemente sviluppata, che le voci si alternano con diiegno 
e che è plausibile la disposizione delle parti, 11 sig. Cortesi ha pure un 
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cerio merito nello strumentare ; ed a proposito di ciò va rimarcato il bel­
l'elTelto prodotto dallo smorzo dopo il crescente nell'allegro del duello 
fra Alnuna ed Alberto. 

Ora diremo brevemente degli esecutori, e trovandosi fra questi il ba­
ritono Rossi, ed il basso­comico Ciampi de'quali parlammo altra volta, 
verremo immediatamente agli altri. La Torlolinl per essere molto debi­
litato da patita infermità, ed hi istato di convalescenza, csigge più elio 
la critica i nostri riguardi sol diremo eh' esso fu molto applaudito, e 
che disimpegno la sua parte con grande impegno. La Iturbida Narini 
giovanotta avvenente e vivace, hit mia discreta voce di mozzo soprano, 
che por opera di ben diretti esercizi potrebbe acquistar maggior forzo 
e più eguaglianza; il che pur le gioverebbe a farle acquistare più precisio­
ne nel vocalizzo. Fila fu spessa salutata da unanimi acclamazioni. Il tenore 
Capponi canto con buon metodo, ma lo sua voce è tenue, e quel cho ò 
peggio ei monca di slancio e di movimento. Gli altri ed i Cori discre­
tamente bene, e 1' orchestro ben diretta dal Qtion non lasciava altro o 
desiderare tranne lo ondar più in tempo dei tromboni, e più diligenza 
in alcuni movimenti dei medesimi. 

— La compagnia Lcighcb dopo la musica ci ha dato le seguenti 
produzioni. // Saltimbanco: Sara del Giacomelli, terza replica: Ella ò 
pazza: Lo studente e la dama: La donna di 40 anni del Cav. Mar­
tini, replica: Il Borsaiolo del Conte Cerroni: Le Morbillose di Goldoni: 
L'abbandono di Lancetti: / due Sergenti, doti per beneficiata del Bo­
sio. Come al solito vi furono applauditi la Pcdrctti in special modo , 
quindi il Venturoli, la Vergani, il Leigheb, il Bnsio. 

JUetaslaiio ­ La compagnia Dondini dal 2 Gcnnajo fino a ieri o sera 
ha dato Cuore ed arte di Fortis.' Cuore e danaro di Chiossonc, replica: 
Francesca da Rimini di Pellico, e / Ciarlatani: La cameriera astuta 
di Castelvecehio, Una tigre del Bengal: Zaira e Due triglie al legame: 
Un bicchier d'acqua di Scribe: Sullivan di Melesvillc e Un vecchio sol­
dato : Pia de' Tolomei ài Morenco, e il Comicomane : Co» gli uomini 
non si scherza del Ghcrardi, e II paletot. Vi furono applaudili al solilo 
la Cazzola, Salvini, Piccinini, la Chiari, i Dondini. Ameremmo però che 
ei dessero qualche cosa di nuovo e cho bandissero alcune farse forse un 
pò, triviali. 

Argentina ­ Lo compagnia napolitano acquisto sempre più il favore del 
publico che numerosissimo accorre ad occupare i palchi e gli stalli della 
platea di questo Teatro. L'altra sera si faceva il Travature, e non v'era 
rimasto neanche un biglietto in piedi. Il ballo dei ragazzi seguita sem­
pre a piacere; e come il primo, ho avuto buono fortuna il secondo an­
dato in scena l'altro sera, intitolato: Il coraggio di una donna, o la dis­
fatta dei briganti delt'Appi'nnino. 

— Circo gii altri piccoli teatri il popolo vi concorre volonteroso e si 
diverte. 

ANCONA. = Opera. ­ Prima donna Gabriella Colonna, 
prima donna contralto assoluta Luisa Rossetti­Boccolini, pri­
mo tenore Giovanni Romano, primo baritono assoluto Cosare 
Boccolini. 

Per malattia sopravvenuta al tenore Giovanni /lontano, prontamente 
questo impresario ed agente teatrale del teatro delle Muse Tangherlini 
fece venire da Bologna il tenore Serafino Vecchiorelli, col quale si potè 
andare in sceno il primo dell'anno con la Beatrice di Tenda. Parlar del­
l'opera, sarebbe un dire che il sole risplcnde. Quanto agli artisti si può 
esser contenti; e tutti vanno seralmente migliorando. La prima donno Ga­
briella Colonna è specialmente opplaudila nella cavatimi e nel rondeau; 
il baritono Boccalini nella introduzione, e nell'aria della seconda parte; 
il tenore Vecchiarelli e la comprimaria Virginia Coletti nell'ultimo ter­
zetto. — Martedì IS andrà poi in scena il nuovo spartito del Maestro An­
conitano Giovanni Grassoni,^ vi prenderà parte l'altro primo tenoro Ber­
nardo Massimitiani, 

BAGNACAVALLO. = Opera. ­ Prima donna assoluta Giu­
seppina Barbetti, primo tenore assoluto Giovanni Manfredini 
e Serafino Vecchiarelli primo buffo Luigi Baldelli, basso bril­
lante Apollinare Ortolani, basso comprimario Francesco Cavaz­
?ari. = 

BOLOGNA. = Teatro Comunale. ­ Opera. ­ Prime donne 
assolute Sofia De­Montelio e Camilla Lunelli ; primi tenori 
assoluti Giovanni Petrovich e Clemente Scannavino, primo 
basso profondo assoluto Luigi Ruiz, altro primo basso Achille 
Formes, secondo tenore Antonio Bellondini. 
­ Hallo. ­ Coreografo Andrea Palladino; prima ballerina dan­
zante assoluta Fanny Vigano, ballerine di mezzo caratte­
re , ecc. 

= Teatro Contavalli. ­ Drammatica compagnia Pezzana: 
con Virginia Santi il Muchi, ecc. 

= Teatro del Corso ­ Drammatica compagnia Robotti, 
ora Rosa, Gaetano Vestri. ecc. 

Il 28 quei teatri schiusero le loro porte e in tulli affollato fu il con­
corso, molti gli applausi ed il pubblico raggiunse il suo scopo. Al Conni­
na/e dopo avere aspellato finalmente il I corr. apparve l'opera del Me­
yerbeer Roberto di Normandia. Il successo, avuto riguardo alle grandi 
difficoltà, fu buono, e ciò a lode prima del maestro concertatore R. Maz­
zetti e degli esecutori Signore Lunelli e De Montclio e Sigg. Petrovich, 
Huiz, Formy e Scannavino. Le decorazioni analoghe e magnifiche, belle 
le scene. Nelle danze vi fu applaudita la Vigono. 

AI Corso la corno. Robotti e Roso esordì il 36 scorso con la comme­
dia del Cleconi i Villici della Capitale che piacque moltissimo e vi fu­
rono festeggiati la Robotti, Vestri e Rosa. Nessun'altra novità avemmo, 
se non che il dramma di G. Sand. Maestro Favilla, che piacque ben 
poco. Quindi per Diritto di Conquista del Lcgoqvé e che piacque molto 
perdio ripiena di vero bellezza italiana. Ci dettero in seguito altre buone 
e variate produzioni. Il Publico n' è contento. 
Il Pezzana al Contavalli ci dette in quella sera e replicò in seguito fra 
gli applausi La fossa dei leoni del bolognese Dott. Costelli. Quindi Pro­
mettere e Mantenere del Gherardi, Goldoni di P. Ferrari, il Galeotto 
Manfredi di Monti ed altre produzioni tutte italiane, e vi è applaudito con 
la sua schiera che fa quello che può : ma 1' uditorio non è numeroso. 
Pòrse perchè vi mancano i soliti colpi di scena delle produzioni stra­
niere? . . . . 

BRISIGHELLA. = Comica compagnia Bargiacchi. 
CAMERINO. = Opera. ­ Primo baritono assoluto Enrico 

Predeval, primo basso profondo Pier Paolo Vannucci. 
CESENA. = Opera. ­ Prima donna assoluta Marianna 
Pancaldi, altra prima Marietta Angelini, primo tenore as­

soluto Tommaso Morelli, primo basso comico assoluto Pie­
tro Mattioli­Alessandrini, primo baritono Giuseppe Bentivo­
glio. 

/ falsi Monetari hanno avuto un esito felice con applausi agli ese­
cutori 

CIVITAVECCHIA. = Comica compagnia Garofoli. 
Questa compagnia fino al 17 corr. trovasi sulle scene di Corncto ove 

piace, qui l'avremo il giorno 20. 
CITTA' DI CASTELLO. => Comica compagnia Debellis. 
FABRIANO. = Qpero. ­ Prima donna assoluta Assunta 

Zangari. 
FAENZA. = Comica compagnia Coltellini. 
Questa cempagnia ha un bel complesso, perciò piace dove trovasi. 

* FANO. Comica compagnia di Lorenzo Paoli. 
FERRARA. = Opera. ­ Prima donna assoluta Carolina Cre­

spolani, prima donna mezzo soprano Scraflna Sangiorgio, pri­
mo tenore Odoardo Graziaui, altro primo tenore Carlo Au­
reli, primo baritono Giovanni Orsini, primo basso Carlo 
Zucchetti, 

11 successo del Trovatore fu ottimo, applauditi gli artisti. Nel quarto 

otto furono festeggiatissirai lo Crcspolani, Graziarli ed Orsini. 1 cori stuo­
nano. 

FOLIGNO. — Opera. Prima donna assoluta Carolina To­
mesani, prima donna contralto Amalia liberti, primo tenore 
assoluto Virginio Tesi, primo baritono assoluto Enrico Sal­
vi, primo buffo Domenico RafTaelli. 

Esito felicissimo La stella di Napoli di Pacini. 1 primi onori toccarono 
al tenore Tesi, gli altri contribuirono al buon esito. 

FORLÌ'. •= Opera. ­ Primo donne assòlute Adele Rebus­
sini e Letizia Giuliani, comprimaria Elena Mazza, primo te­
noro Enrico Daluri, tenore comprimario Giovanni Poderzani, 
primo baritono Filippo Proni, primo buffo Giovanni Zam­
belli. 

La Linda sortì un successo del più felici. Tulli applauditi gli esecu­
tori. Il tenore è senza fallo destinato a brillante carriera. 

GURBIO. = Opera. ­ Prima donna assoluta Ginevra Colli. 
IMOLA. ■= Comica compagnia Codognoia. 
LORETO, = Opera. ­ Prima donna assoluta Anaide Ri­

cotti, primo tenore assoluto Ranieri­Bcttazzi, primo baritono 
assoluto A. Mottino. 

Anche la Violetta sparse fragranza ed olezzo. Gli esecutori si porta­
rono tulli benissimo, e fu una festa di gioja. Lode all'impresario Betti. 

MACERATA. = Comica compagnia Costantini. 
Non piace, come ci scrivono, perchè cattiva. 
OSIMO. = Opera. ■ Prima donna assoluta Assunta Teo­
dorani­Turchi, primo tenore Mariano Conti, primo barito­

no Niccola Bellocchi, comprimaria Adelaide Barattini, basso 
comprimario Torquato Cabalimi, secondo tenore Pietro A­
gostinelli, seconda donna Elvira Scorcelletti. 

Violetta principiò la stagione carnevalesca. Gli applausi furono per 
tutti clamorosi. 

PERUGIA. == Opera. ­ Prima donna assoluta Elisa Lip­
parini­Benatti, prima donna mezzo soprano Elvira Ricci, pri­
mo baritono Gustavo Sacconi, primo buffo Lorenzo Manari. 
­ Ballo. ­ Primi ballerini danzanti assoluti Vincenzo Bertuc­
ci e Federico Volpini, prima mima Amalia Paglieri, coreo­" 
grafo e mimo Filippo Senatori. 

VElena di Tolosa del Pctrella piacque e non piacque: la Lipparini e 
il buffo Manari ebbero i maggiori applausi. Piacque il Sacconi, e il te­
nore non fece né caldo ni freddo. 11 ballo La tradita è piaciuto assai con 
la prima ballerina Bertucci. L'impresa Mollatoli nulla risparmiò perchè 
tutto fosse decente. 

PERGOLA. = Opero. ­ Prima donna Luisa Tamburini, 
primo baritono Clemente Sacchetti; primo tenore Salvatore 
Corbara. 

La Traviata e la Tamburrini protagonista sono due nomi che si con­
fondono e che indicano un artistico avvenimento che risuona in tutte le 
marche. Applaudito il baritono. 

PESARO. = Opera. ­ Prima donna assoluta Annetta Ber­
tucci, prima donna contralto assoluta Guglielmina Amalfi, 
primo tenore assoluto Alfonso Altavilla, primo baritono as­
soluto Cesare Melzi, basso in genere Lodovico Mannini, 
secondo tenore Sinigaglia, secondo basso Ghiberti. 

Il lìuondelmonle del l'acini ottenne su quelle scene un incontro 
deciso con i più vivi applausi per gli esecutori. L'eroe della festa è 
1' AllaviUa. 

RAVENNA. = Opera. ­ Prima donna assoluta Rosina Po­
kcco, altra prima donna Ernestina Nostini, comprimaria 
Eiwfchetta Soci, primo tenore assoluto Salvatore De­angelis, 
primo baritono assoluto Giovanni Massora, secondo tenore 
G. Fiorentini. 

Egregiamente la Beatrice di Tenda in cui la Polacco e il Massera ven­
gono coperti da applausi incessanti e fragorosi. L'opero fu ben concer­
tata dal M. Dalla Ferrera. 
. RIMINI. — Opera. ­ Prima donna assoluta Laura Rugge­
ro­Antonioli, prima donna mozzo soprano Adele Ruggero, 
primo tenore assoluto Achille Errani, primo baritono asso­
luto Achille Carboni. 

A quel nuovo teatro comunale si dette La Traviata che per quanto 
chiasso destasse in ogni luogo non lo destò ai certo mai siccome in que­
sta città. Gli esecutori stropparono al pubblico le più vive acclamazioni 
e furono e sono chiamati ai proscenio. 11 pubblico si levò ad entusiasmo 
alle parole del Carboni, Pura siccome un genio ecc. Ora si prepara il 
Giuramento. 

SPOLETO. = Opera. ­ Prima donna assoluta Clementina 
Martelli, primo tenore assoluto Ercole Pizioli, primo baritono 
assoluto Ranieri­Maestri, primo basso Galli. 

Il Poliuto olle stelle. Entusiasmo la Martelli. 
TERNI. == Opera. ­ Prima donna assoluta Clotilde Peccia, 

primo tenore assoluto Valentini­Cristiani, primo baritono as­
soluto Luigi Spelimi, primo basso Paolichi. 

Il Poliuto dovea fanatizzare e fanatizzò e specialmente il magnifico 
duetto, Al suoli dell'arpe angeliche, di cui se ne volle la replica. 

URRINO. = Opera. ­ Prima donna assoluta Teresa Poz­
zi­Mandegazza, primo tenore assoluto Giuseppe Fancelli, pri­
mo baritono assoluto Ercole Antico., primo basso Vincenzo 
Leoni, basso comico G. B. Amici, comprimaria Michelina Te­
risi, seconda donna Alcmena Sgaravizzi, secondo tenore C. 
Madami, secondo basso V. Gentili. 

Il Nabuceo ebbe sorti lietissime. Fanatizzò la Mantegazza ed ebbe in 
gran copio fiori ed applausi. Si concerta ora l'Emani. 

REGNO LOMBARDO VENETO 
MILANO — /. R. Teatro alla Scala. ­ Impresa fratelli Mar­

zi. ­ Opera, ­ Prime donne soprano assolute Luigia Bendazzi 
e Carlotta Marchisio, prime donne contralto assolute Barbara 
Marchisio e Placida Corvetti:.primi tenori assoluti Achille Ma­
lagola e Vincenzo Tartini : primi baritoni assoluti Luigi Merly 
e Bastiano Ronconi; primo basso profondo assoluto Raffaele 
Laterza; prima donna supplimento Virginia Nebuloni, tenore 
comprimario G. Redaelli, baritono supplimento Paraboschi, 
bassi comprimari Alessandrini e Bernasconi, secondo basso 
Francesco Lodetti. ­ Enrico Petrella, maestro d'obbligo per 
scrivere la nuova opera II Duca dì Scilla. ­ Opere : Vascon­
cello del maestro Villanis. Simon Boccanegra del maestro Verdi 
Semiramide del maestro Rossini, /( Crociato in Egitto del Mae­
stro Meyerbeer e Maria de Ricci, nuova musica del maestro 
Asioli. Maestri concertatori Alberto Mazzucato e G. Panizza, 
direttore d'orchestra Cavallini. ­ Ballo. ­ Coreografo Giusep­
pe Rota; compositore della musica del ballo, Paolo Giorza ; 
primi ballerini di grado francese, Ortensia Clavclle, France­
sco Charansonney ed Ettore Poggiolesi, primi mimi, Assun­
ta Razzanelli, Ellisio Catte, Federico Gheilini, Luigi Dane­
si e Pietro Trigambi; primi mimi e supplimcnti Angiola* Va­
ghi Bisogni ed Augusto Panni. ­ Primo ballo /( l'onlonìere, 
secondo Cleopatra. 

— I. R. Teatro della Canobbiana. ■ Commedia. ­ Compa­
gnia drammatica di Napoleone Tassani colla prima attrice 

Tassanl, il primo attore Landozzi, ecc. ­ Ballo. ­ Coreografo 
Federico Sales; primi ballerini di grado francese Antonietta 
Sappini e Luigi Martinelli; prime mime Rachele Sales, Gio­
vannea Rostagno e Adele Fasanotti, mimiecorpo di ballo. L'im­
presa di questo teatro ò stata ceduta per la corr. stagione dai 
fratelli Marzi ai Sigg. Simoni e Casati. 

— Teatro Re. ­ (Compagnia francese di Eugenio Meyna­
dier. ' 

­ ­ Teatro.Santa Radegondà. ­ Opera ­ Prime donne asso­
lute Angelica Moro, Zcnobia Papini, Elena Zawiska ed Eu­
genia Tebaldi, comprimario Angela Borotti, Edoarda Borotti 
ed Emilia Bazzini ; primi tenori assoluti Alberto Bozzetti, 
Ferdinando Marimpietri e Francesco Sergardi; primi barito­
ni assoluti Giuseppe Allini, Antonio Mazzoni e Francesco Mu­
nari ; primi bassi Giovanni Zarnbellini, Francesco Ragusin o 
Pietro Prette; primi bulli assoluti Maurizio Borella e Ales­
sandro Bottero; comprimari Alessandro Trabattoni e Gaetano 
Archinti; maestri concertatori Pietro Rapetto e Vincenzo Pe­
trali. 

— Teatro Corcano. ­ Compagnia equestre Ciniselli. 
— Nuovo Teatro Silvestri a San Simone, comica compa­

gnia Giardini. 
Un fiasco in tutta l'estensione della parola ebbe il 36 la Scala con la 

musica del M. Villanis, libi elio del Solera, il Vasconcello, eseguita dalle 
Bendazzi e Corvclti, e dal Paneani, S. Ronconi e Laterza. Deboli applau­
si ebbero la Bendazzi e Paneani. Il Ponloniere del Rota fini di portaro 
al colmo 11 malumore. Il 29 andò in scena la Semiramide del Rossini 
con lo sorelle Marchisio e coi Sigg. Merly, Tartini, e Laterza ed ebbero 
esito d'entusiasmo le prime, buon principio e mediocre fino il secondo. 
Il tenore Tartini si cavò d'impaccio a meraviglia e meglio di ogni altra 
volta il Laterza. Nelle altre sere è cresciuta ancora di più. L'Impresa 
ha ora scritturato la prima danzatrice Sig. Pochini pel nuovo ballo del 
Borri La Giocaliera che verrà quanto prima messo in scena in luogo 
del Giocatore. Il 1. corr. si dette nuovamente il Vasconcello. Per ter­
za opera si dora il Simon Uaccanegra con la Bendazzi, Panconi, e Se­
bastiano Ronconi. 

Alla Canobbiana le cose vanno assai beno e tutte lo sore vi si vedo 
la platea ben gremita e contenta. Infatti quella comp. Tassani col primo 
attore Landozzi da buone produzioni drammatiche. Il ballo Riga o gli 
Inglesi nelle Indie ottenne un esito felicissimo e ben meritato e vi fu ap­
plaudita la coppia danzante Sappini e Martinelli. 

Al Re la compagnia francese benché racchiuda alcuni buoni artisti o 
vi sia bene accetta, chiama poco concorso. 

Al Corcano, ridotto eleganlcmantc ad anfiteatro il Ciniselli con la sua 
eletta schiera di bella gioventù e coi suoi B2 cavalli ammaestrali sa, ac­
cattivarsi le simpatie del pubblico o il teatro è mollo frequentato. 

Lo drammatica comp. Giardini ha riaperto il teatro Silvestri a S. Si­
mone olegantemente rimodernato e primo per quantità di luce. Il pubblico 
vi accorre numeroso e so va in esso un lomento si è lo ristrettezza del 
locale. 

Al Santa Radegondà la musica del Rossi, Il Dominò ntro ottenne, 
esito buono per parte della Moro, pel Borello, e Zarnbellini, cattivo pel 
Sergardi. Ora le coso cambiarono in meglio ad onore primieramente del 
tenore Marimpietri che in pochi giorni tolso a rappresentare la parte di 
quel malcapitato tenore. Quindi, Tutti in maschera, del Pedrolti. 

BASSANO. = Drammatica compagnia di Giustiniano Mozzi. 
BELLUNO. = Comica compagnia Pascali. 
BERGAMO — Opera. ­ Prima donna assoluta Elisa Galli, 

primo tenore assoluto Giuseppe Swift, primo baritono asso­
luto Davide Squarcia, primo basso assoluto Gaetano Domini­
ci. ­ Terzetto di danza: Prime ballerine assolute Antonietta 
Citterio, Giuseppina Bossi ed Angiolina Testa. 

L'impresa Morelli può andar ben contenta dello spettacolo dato il 26 
dai suoi valenti artisti col Rigolclto che finì con un successa d'entusia­
smo specialmente per parte della Galli e del protagonista Squarcia. Nel 
ballo la regina della danza fu la Citterio. 

BRESCIA. — Teatro Grande. ­ Appaltatore Mangiame­
le ­ Opera ­ Primo donno assolute Luisa Raiva­Steller ed fi­
lisa Gambardella, prima donna contralto Paolina Gaggiotti, 
primi tenori assoluti Gennaro Mea e Francesco Filippi, pri­
mo baritono assoluto Cesare Molocchi, Teofilo Consoli primi bassi 
comici Luigi Fioravanti e Stanislao Demi, basso in genere Luigi 
Parmigiani, tenore comprimario Francesco Personi, basso 
comprimario Ottavio Bcnincore. ­ Ballo. ­ Coreografo Emanue­
le Viotti; coppia danzante di grado francese Marietta Ros­
setti ed Angelo Ganforin, prime ballerine italiane Savina Sa­
bolini e Fioralice Franzago, primi mimi assoluti Carolina 
Merli­Bagnoli, Amalia Feletti e Carlo Fossaluzza, primi mi­
mi Palmira Suori e Giuseppe Testa, altra prima Giuseppina­
Fossaluzza. N. 10 coppie di secondi ballerini 

Con il capolavoro di Pacini Sa/fo s'inauguro la presente stagione. Vi 
si distinsero la Gambardella e la Gagiotti. 11 baritono non piacque e ven­
ne subilo tolto di scena: il resto ottenne i favori del pubblico. Il ballo 
del Viotti, / tre moschettieri o vent'anni dopo, piacque. V impresario 
Mangiamele decorò lo spettacolo convenevolmente. 

CENEDA. = Comica compagna Marini­Beseghi. 
COMO. — Comica compagnia Barac e Socj. 
CREMA. — Opera. ­ Prime donne assolute Ester Trucco 

e Dina Bossi, primo tenore assoluto Francesco Generini, pri­
mo baritono assoluto Giuseppe Grotti, primo buffo assoluto 
Carlo Rocca. 

La Favorita che ci pareva temerità o rischio l'averla tentata ebbe in 
grazio di quei cantanti un'esito dei più brillanti. 

CREMONA. — Comica compagnia Scremin. 
LODI — Opera. ­ Prima donna assoluta Giuseppina Zec­

chini, primo tenore Antonio Gottardi, primo baritono Andrea 
Bruno, primo basso profondo Eugenio Cosselli. 

I Puritani, i suoi esecutori ed in specie il tenore, non piacquero. Il 
teatro si chiuse dopo la prima recita e l'impresa pensa a riorganizzare 
la compagnia. Rimedio prontissimo dopo un solenne fiasco. 

LEGNAGO. = Opera. ­ Prime donno assolute Marianna 
Mazzoni, Enrichotta e Adele Alessandri e Luigia Adriani; primi 
tenori assoluti Bazzini Giovanni e Giovanni Baldinelli, primo 

baritono assoluto G. B. Righini, primo basso Emanuele Fili­
beri, primo buffo Giuseppe Marchisio, parti comprimarie 
Soldi, G. Testa e Teresa Marchisio; maestro concertatore F. 
Agostini 

II primo corr. si rappresentò la Traviata con l'Alessandri ed ebbe 
successo clamorosamente felice. Il nuovo tenore Bazzini fu al pari degli 
altri bene accolto ed applaudito. 

MANTOVA. — Opera. ­ Prima donna assoluta Carlotta Cat­
tìmiri, prima donna contralto assoluta Adele Ansaldo; primo 
tenore assoluto Agostino Dell' Armi, primo baritono assoluto 
G. B. Bonrieh, primo basso assolino Faustino Comas, teno­
re comprimario Luigi Fagnoni. ­ Ballo. ­ Coreografo Miche­
le D'Amore; primi ballerini danzanti di grado fra nceso Pao­
lina Dc­Lagrange ed Eugenio Durand, prima ballerina dan­
zante assoluta Angiolina Noberini, primi mimi assoluti Pao­
lina Cagnnlis e Michele D' Amore. È stata ora scritturata te­
legraficamen te Angelina Guni prima ballerina. 



IL FILODRAMMATICO. I l l 

Con esito clamoroso dal primo all'ultimo pezzo inaugurò la stagione il 
2D il Marco Visconti del Petrella. Il pubblico fu trasportalo dall'entu­
siasmo al gran duetto dell'atto 1. al terzetto, al gran finale, e alla roman­
za del contralto. 11 ballo di M. D'Amore non piacque, e si aspetto la nuo­
vo prima ballerina. Il Fiorcsc impresario decorò molto bene lo spettacolo. 

OSTIGLIA. — Opera. ■ Primo tenore assoluto Ferdinando 
Cesari. 

PADOVA. = Opera. ­ Prime donne assolute Carlotta Ra­
pazzini e Adele Buzzi, prima donna Angiolina Manzoni, 
primi tenori assoluti Luigi Corsi e Giovanni Perone, primo 
baritono assoluto Achille D' Ettore, primo basso assoluto A­
lessandro Megordi, primo buffo Francesco Finetti, parti com­
primarie Erminia Profondo, G. Mora, G. Turco, basso Dome­
nico Dal Negro. 

Il 20 si apri il teatro Concordi con la Vestale del Mcrcadontc ma per 
difetto di esecuzione ebbe sorti infelici. Oro si attende l'esito dei oro­
vedimenti perciò presi doli' onorevolo Presidenza e dall' Impresa dieiro 
le proleste del pubblico: Ora soppiamo essere il teatro tuttora chiuso e 
che l'impresa stia rinnovando la compagnia. 

Il fiiim venne messo finalmente in quiescenza dalle autorità, minac­
ciando mina. 

AI S. Lucia richiama gran gente, 11 Recardini con le Marionette. 
PAVIA. — Teatro del Condominio. ­ Opera. ­ Prime don­

ne assolute Clarice Provenzani e Luigia Marini, primo tenore 
assoluto Giovanni Boy, primo baritono Giuseppe Costanti, 

primo basso profondo assoluto Giovanni Scolari, colle occor­
renti seconde parti. 

Lo spettacolo fu sospeso e il teotro del Condominio fu chiuso per or­
dine superiore per tutta la stagione di carnevale e quaresima allineile 
non seguissero scondoli. 

TREVISO. — Drammatica compagnia Stacchini con Ama­
lia Fumagalli, lo Stacchini, ecc. 

É segno di vive ovazioni l'attrice Amalia Fumagalli precipuo ornamen­
to di quella compagnia che gode le simpatie del pubblico. 

VENEZIA. — Gran teatro la Fenice. ­ Opera. ­ Prima don­
na soprano assoluta Maria La fon, prima donna mezzo sopra­
no assoluta Giulia Sanchioli, pri ma donna assoluta Anna Baz­
zuri, prima donna supplimento Emilia Cominotti, compri­
maria Briseide Rossi, primo tenore assoluto Vincenzo Sarti, 

­primo baritono assoluto Giovanni Guicciardt, primo basso 
profondo assoluto Cesare Dalia­Costa, baritono supplimento 
Francenco Perego. ­ Ballo ­ Coreografo Pasquale Borri; pri­
mi ballerini danzanti assoluti di grado francese Caterina Be­
retta­Vienna e Cesare Coppini, primi mimi assoluti Antonio 
Ramaccini ed Elena Gorini, altro primo mimo assoluto Laz­
zaro Croce, prima mima Teresa Castagnini, ballerini di mez­
zo carattere, ecc. Maestro per scrivere l' opera nuova d' ob­
bligo Angelo Villanis, poeta autore del libretto Temistocle 
Solera, direttore d' orchestra Ercole Bosoni, pittore scenogra­
fo Zuccarelli. 

=Teatro San Benedetto — Opera — Prime donne assolute 
Irene Morazzoni­Dordoni e Delfina Calderon, prima qonna con­
tralto Rosina Rosa, primo tenore assoluto Antonio Oliva Pa­
vani, primo baritono assoluto Ferdinando Bellini. 

= Teatro Apollo. ­ Compagnia Monti e Preda. 
= Teatro Camploy. ­ Compagnia Duse. 
= Teatro Malibran ­ Compagnia acrobatica ginnastico­mt­

mica­plastica e danzante diretta dall' impresa Vincenzo ed An­
tonio fralelli Chiarini. 

= Anfiteatro, Minerva sulla riva de'Schiavoni ­ Riunita com­
pagnia acrobatica ginnastica mimo danzante plastica diretta 
da Lorenzo Chiarini ed Eugenio Averino. 

= Riva degli Schiavoni al sepolcro ­ Ciclopanorama uni­
versale. 

Il 26 è come l'antico Giano che ha due faccie: l'uno si presenta 
ridente ed è per il publico , I' altra melanconica per gli artisti in genere 
e pei maestri, cho in questo giorno sogliono cimentarsi dinanzi al tribu­
nale dello pubblica opinione. Si rappresentò la Fausta del Donizetti, cat­
tiva scelta, eseguita dalla Lafon, dal Sarti, dal Guicciardi, e dal Della Co­
sta. L'esecuzione dette a desiderare. Quindi ci fu il ballo del Borri Ga­
briella che ebbe sorli se non lidissime, abbastanza lusinghiere. I balle­
rini Berretta e Coppini furono applauditi in ogni passo, come nell'azione 
mimica si distinsero Gorin e Ramaccini. La messa in scena superò ogni 
aspettazione, e ciò a lodo dei fratelli Marzi. Le altre rappresentazioni del­
la Fausta fecero crescere il favore del pubblico per Sarti e Guicciardi. Il 
ballo andò di bene in meglio. Al S. Benedetto i Mcrclli dettero il 7'ro­
vatorc che fruttò buoni incassi ed ebbe fausto successo­ Gl'interpreti fu. 
rono il soprano Morazzonì Dordoni, il contralto Guidanloni, il tenore Pa­
voni­Oliva, ed il Bellini e Dominicis. Ora procedono le prove del Macbeth. 

Alla Fenice è andata ora in scena la Norma, quindi il Profeta i di cui 
ballabili sono diretti dal Roto. 

All'Apollo la compagino Monti e Preda col Meneghino (maschera) non 
dispiace, li 5 il celebre violinista Bazzini vi diede il suo primo concerto. 

Al Camploy I Goldoniani capitanati dal Duse fanno ridere con le pro­
duzioni in dialetto dell'immortal Veneziano: ma desiderano maggior con­
corso, 

VERONA. = Teatro Ristori. ­ Opera ­ Prime donne asso­
lute Virginia Censi e Luigia Perelli, primo tenore assoluto 
Antonio Alaimo, primo baritono assoluto Paolo Baraldi. 

= Teatro Nuovo ­ Drammatica compagnia Boldrini con 
Alessandro Salvini, Luigia e Federico Boldrini. 

A quel teatro s'inaugurò la stagione con la Traviala. L'esito in pieno 
fu sodisfacente ne vi mancarono gli applausi in special modo alla Perelli 
ed al Baraldi. Fu compatito il tenore Cruciarli che fu costretto a sosti­
tuire improvisamente I Alaimo malato. Vi avea pure già dato tre concerti 
il celebre violinista Bazzini. 

Nelle ultime quattro sere che la Compagnia Robotti fu qui esegui la 
Prosa dell' Avv. Ferrari che fanatizzò. Alla 2. recita la Gioventù Ve­
ronese fece all'Autore uno vera ovazione. Corono d'alloro, ed una piog­
gia di Epigrafi caddero dall'alto in onore dell'illustre poeta. Se dopo lo 
quattro sere la Compagnia non avesse lasciato questa Città avrebbe al cer­
to continualo lo repliche — 

VICENZA. = Opera. ­ Prima donna assoluta Amalia Fu­
magalli­De Giorgi, primi tenori assol. G.Balma, Federico Astor. 
primo baritono assoluto Edvigi­Ricci, primo buffo assoluto 
Benedetto. Mazzetti, comprimaria Angiolina Repossi, basso in 
genere Giuseppe Monari, secondo tenore Giuseppe Giuriati. 

Il Birrajo di Preston ebbe un esito piuttosto freddo e fu più acquo cho 
birra. I cantanti ottennero qualche applauso. Si distinsero il buffo Maz­
zetti e il Baritono Ricci. 

ILI 11(10 
TRIESTE. = Teatro Grande. ­ Opera. ­ Prima donna as­

soluta Enrichetta Berini, prima donna contralto assoluta Ber­
lani­Dini, prima donna Marianna Dondos, primo tenore as­
soluto Ettore Irfrè, primo baritono assoluto Carlo Visai primo 
basso profondo assoluto G. B. Cornago, basso comico Napo­
leone Rossi. ­ Ballo.­ Coreografo Antonio Pallerini, primi bal­
lerini di grado francese Sofìa Fuoco e Gustavo Carrey, artisti 
mimi Marino Lcgitimo, Giuseppe Saracco, Felice Scìaccalunga 
a Giovanni Menegoli. 

— Teatro 1' Azmonia. ­ Drammatica compagnia Zoppelti 
con Alamanno Morelli, coi ifflnjugi Vedova­Ristori, ecc. 

— Teatro FilodrammatlrB ­Comica compagnia d'Elvira Ra­
spini. 

Grande sala ottico­fisica, istruttiva e dilettevole in via del 
Corso casa Bardeau num. 602 secondo piano aperto tutti i gior­
ni e in, tutte le ore al prezzo di car. 12. 

L'improvisa malattlaldi un artista, il difetto de'sccnari, l'indecenza del ve­
stiario, l'insufficienza degli artisti fecero aprire il Teatro Grande il 28 con 
un opera di ripiego dota le mille volte, Il Trovatore, e cos'i 11 (lasco venne 
in anticipazione della recita. Pochi plausi riscossero la Berini la Bariani­Di­
ni, il Visoi, il Cornago, nessuno il povero tenore Irfrè. Nel Bollo del Pollo­
rini, Fiorina, in onta clic la Fuoco riscaldasse con le sue ordenti danzo l'a­
zione e i ballabili pure l'effetto fu di gelo. Fu una serata un poco tempesto­
sa.. Ora si attende VElirir d'amnre o il ballo spettacoloso, // lago delle 
fate. Intanto il nuovo passo introdotto nel primo ballo strappa gli applausi. 
Lo stesso tenore Irfrè e gli altri compagni sono rientrati un poco in grazia 
del pubblico. Al Filodrammatico quella compognia ha inaugurato le sue 
recite con la Donna romantica e la Donna bigotta di Castelvecohio in cui 
si distinse la Raspmi. Lo sterni piacque nella Carretta di Papà Martino, 
e mil' Avvocato veneziano; la Chiari si divise gli onori con lutti. 

Zoppetli alla zoppa Armonia ha un uditorio discreto. Fra gli oltori il solo 
Alamanno Morelli ebbe esito di pieno favore, 

UDINE. — Opera. ­ Prima donna asssoluta Lauretta Ro­
mano, Ernestina Milanesi, Emilia Massi, Lodi tenore, Zarra ba­
ritono, F. Vinals basso. 

Le rappresentazioni del Conte d'Essex o di Roberto Devereutc venne­
ro per I anno I8S8 cominciate e terminate tutte nella sera di S. Stefano 
a quel teatro Minerva. Anno nuovo, cantanti nuovi e sorti nuove. Il pri­
mo ed 11 secondo giorno del 1859 insomma anche il Roberto potè ricom­
parire e non mancarono gli applausi dal numeroso pubblico, specialmente 
alla Milanesi udinese. Il 6 si chiuse col patetico Roberto^ l'H apparvero 
le. liete pazzie del Columella. In questi giorni avremo un concerto dato 
dal bravo concertista di violino Sig. Roppoldi che già ottenne applausi a 
Trieste e Gorizia ed in specialità nella Fantasia Padillo di D. Akrd, di som­
ma difficoltà. 

STATI SARDI 

TORINO. — Teatro Regio. ­ Opera. ­ Prime donne asso­
lute , Luisa Lesniewska, Enrichetta Weiser, Teresa Morandi­
ni e Vittoria Balfe, primi tenori assoluti, Emanuele Carrion 
e Remigio Bertolini, primi baritoni assoluti Gaetano Ferri, 
od Alessandjo Olivari, primo basso profondo assoluto, Giu­
seppe Echeverria, parti comprimarie e supplimenti Elisa Ca­
pello, Maria Candiani­Stella, Achille Capurro, Carlo Moretti, ' 
Giuseppe De­Gregori, Raffaele Giorgi ed Angolo Caldertni. 
Ballo. ­ Coreografi Giuseppe Rota e Federico Fusco, primi bal­
lerini di grado francese Vittoria Legrain, Alfredo Chapuis, 
Annetta Orsini ed Augusto Minard, primi mimi Domenica Pe­
rotti, Carolina Cecchotti, Francesco Magri, Carlo Caracciolo, 
Antonio Cecchetti, e Guglielmo Belloni. Allieve della Scuo­
la, ecc. ­ Scenografo Augusto Ferri, maestro direttore della 
musica Achille Graffigna, ecc. ­ Si daranno Parisina di Do­
nizzetti, Roberto il Dianolo del Meyerbeer, Il Saltimbanco di 
Pacini, Il Don Giovanni di Mozart e altra opera da destinar­
si. ­ Balli II Conte di Monlecrislo e // Giuocatore, 

— Teatro Vittorio Emanuele. ­ Opera. Prime donne assolute 
Marianna Barbieri Nini. Antonietta Fricci, Costanza Rovelli e 
Adelaide Ravaglia, primi tenori assoluti Emilio Naudin ê Carlo 
Liverani, primo baritono assoluto Enrico DelltfSedie, primi ■ 
bassi assoluti Luciano Bouchè e Giorgio Atry. Parti compri­
mane e supplementi, soprani Enrichetta De­Baillou e Claudi­
na Tosi, tenori G. Bronzino e Mansueto Savio,' baritoni e bas­
si Girolamo Spallazzi, Antonio Cavalieri e Gaetano De­Baillou, 
Giovanni Arduini e Luigi Tiraboschi. Maestro direttore della 
musica Luigi Fabbrica, ecc. ­ Ballo ■ Coreografo Cesare Cec­
chetti; prime ballerine danzanti assolute Marina Mora ed En­
richetta Caprotti ; prime ballerino italiane Adele Orsini, Fran­
cesca Massa e Serafìna Cecchetti ; primi mimi assoluti Angelo 
Cuccoli e Cesare Cecchetti; primi mimi Giovanni Venanzio, 
Pietro Mazzantìni e Nicola Maghettt. 

— Teatro Carignano Dal 15 Febbrajo vi darà le recite la 
drammat. compagnia Bellotti­Bon con Adelaide Ristori, la Bia­
gini, Majeroni ecc. 

­— Teatro d' Angonnes. ­ Drammatica compagnia Coldmbi­
no con Gustavo Modena. 

i — Nuovo teatro Scribe. ­ Comica compagnia francese d'E. 
I Meynadier. 

— Teatro Rossini ­ Drammatica compagina Zamarrini. 
— Teatro Alfieri. ­ Compagnia Giannuzzi. 
— Teatro Gerbino. ­ Compagnia Internari. 

Il 25 scorso la prima schiera degli artisti scritturali dalla nuova di­
rezione del massimo teatro prescntavasi al non facile giudizio dell'udi­
torio con una gemma musicale del Donizetti, Parisina e furono la Weis­
ser, il ten. Bertolini, il barit. Ferri, il basso Echeverria e lo Candia­
ni­Stella. Se si eccettui il Ferri vi fu più da biasimare che lodare, ben­
ché migliorasse nelle altre sere. Ora tutti attendono la riscossa col Ro­
berto di Maycrbcer. Lo sfavore con cui fu accolta quella musica uocquo 
pure un poco al ballo del Rota, Edmondo Duittcs. Si segnalarono nella 
parte mimica la vezzosa Orsini, il Magri, Caracciolo, Belloni e Cecchet­
ti, ed il Fusco che lo pose in scena e nel ballo la Legrain. Le scene 
del Ferri gli valsero parecchie diiamate. Lo sfarzo del vestiario è stra­
ordinario. La cloyue in questo teatro guasta ed indispettisce il pubblico. 

Il 23 al Vittorio Emanuele al cospetto di non minor folla si dette la 
grandiosa opera di Meyerbeer, Gli Ugonotti, concertata molto bene dal 
maestro Fabbrica e guidata con lode nell'islrumcntale dal Bianchi. La 
Fricci fu la regina della festa. Il Naudin so lasciò desiderii nei momen­
ti «li forza ci compensò di molto in quelli di affetto e di grazia. Benissi­
mo il Bouchè ed applaudite la Bavaglia e Dory. Sfarzosa la decorazio­
ne, helle le scene, andò insomma tutto di sodisfozione agli artisti, all'im­
presa, al pubblico. Si sto ora allestendo la Lucrezia Borgia con la Bar­
Lieri­Nini, Liverani, Atry e Dory poi Isabella d'Aragona opora nuova 
del Pcdrotti. Questo teatro prosegue ad attirar folla. 

Il 18 la comp. lombarda Zamarrini aprì il Rossini con la Donna ro­
mantica (li Castelvccchio, quindi ci ha dato altre produzioni italiane con 
applausi alla Caracciolo, Zamarrini all'Ajudi, al Lollio al Fortunati, ed al 
Cuniberti, e va sempre più acquistando il favore del pubblico. 

Il D'Angelina venne aperto il 26 da G. Modena con la comp. Colom­
bino e colla Romagnoli o vi declamò con plauso l'Aristodemo del Monti: 
quindi ci dotterò la Putta onorata ed altre buone produzioni in cui si 
distinsero la Colombino, la Ferraresi, la Romagnoli, il Mugnoni ed il Bran­
chi. 

Aft'Alfieri recita con discreta fortuna il Giannuzzi. Quei conjtigi e Pa­
risini sono gli attori che meritano elogi e conservano iu parte quelle sim­
patie che la compagnia Pieri ha procaccialo in questo teatro, ma fa magri 
affari. 

Al nuovo» teatro Scribe si spera che la presente stogione sia più pro­
pizia ul Meynadier ed alla sua compagnia. Preghiamo quel capocomico a 
riformare il suo repertorio e noi applaudiremo sempre alla sua buona 
compagnia. Questo nuovo teatro nella prossima Primavera avrà spettacolo 
di opera buffa per cura dell'appaltatore F. Sanguineti. 

La comp. Intemori opri 11 Gerbino cho ha un poco miglioralo per 
1 acquisto del Scghezzo, ma rosta sempre una delle mediocri compagnie. 
Già ,ci ha mosso in scena quel ­ Vaudevilles pei quali questa compagnia 
simpatizza. Ma aspettiamo che il pubblico disapprovi simili buffonate che 
sono tanto indecoroso por la nobile orla italiana. 

ASTI. ­ Comica compagnia Vestri­Antinori. 
CAGLIARI. ­ Opera. ■ Prime donne assolute Antonietta Me­

lada e Teresa Alvise, prima donna Emma Neuman, prima don­
na contralto Carolina Alberti; primi tenori assoluti Giovanni 
Capotondi, Attilio Arnoldi, Alessandro Mosca e Pietro Saraat, 
primi baritoni assoluti Francesco Ccccarelli e Luigi Ferretti; ' 
primo basso profondo Giovanni Ascani, basso comico ' Luigi 
Galli, tenore comprimario P. Gambardella. ­ ììalto. ­ Coreogra­
fo Salvatore Paradisi; primi ballerini assoluti Adele Delia­
Torre, Carlo Vago, Erminia Priora e Carlo Bavassano, balle­
rine 'italiane Emilia Panciroli ed Amalia Spinelli, prima mima 
Marietta Giuliani. 

L' opera non fu finita o cagiono del Capotondi: Paio si voglia espor­
re il D. Sebastiano, e 7'III7Ì in Maschera. Nella beneficiato che ebbe 
1' Alvisi il M. Ferretti fece eseguire una sua sinfonia "e cantare dalla 
beneficiata un'aria dell'opera del mod. Prasscdc di Colonia. Tutti e 
due colsero in quella stessa sera il premio meritato al loro ingegno, o 
olla loro virtù. Anche il Ceccorelli cantò con plauso. Questo spettacolo 
va sempre di male in peggio, colpa lo cattiva scelto delle opere, degli 
artisti e la peggior direziono deh' impresa. 

CUNEO ­ Opera ­ Prima donna assoluta Geltrude Naglia, 
prima donna mozzo soprano Angelica Barzaghi; primo tenero 
assoluto Gioacchino Dordoni, primo baritono assoluto Giusep­
pe Bertolini, basso comico Francesco Migliava, tenore compri­
mario Giuseppe Bonzi, basso comprimario Vincenzo Parabo­
schi ­Ballo­ Coreografo G. Scannavino: primi ballerini dati1­
zanti assoluti Francesca Aymonetti, Ernestina Montani e Giu­
seppe Ramaccini, prime ballerine italiane Angela Gnocchi ed 
A. Lorenzetti, mimo Carlo Milanesi. 

La Lucrezia Borgia apri il 26 la stagiono di cui ne furono interpreti 
degnissimi i sunnominati artisti. 11 ballo pure ebbe festosa accoglienza. 

GENOVA ­ Teatro Carlo Felice. ­ Opera. ­ Prime donne as­
solute Eufrosina Parepa, e Giuseppina Lemairo; primi tenori 
assoluti Antonio Agresti e Giuseppe Limberti, primo tenore 
Salvatore Poggiali, primo baritono assoluto Ruggero Pizzigati, 
primi bassi G. B. Rokitanski e Bassano Tovajera, comprimarie 
signore Allievi e Ranieri. ­ Ballo ­ Coreografo Filippo Terma­
nini ; primi ballerini di grado francese Augusta Maywood e 
Carlo Foriani, primo mimo assoluto Prospero Diani, ecc. 

— Teatro Doria ­ Compagnia diretta da Gaetano GatlinoUi; 
colla Pieri­Tiozzo, il Prosperi, ecc. 

— Teatro Apollo. ­ Drammatica compagnia Rossi con Er­
nesto Rossi, la Demartini, ecc. 

—• Teatro Colombo. ­ Compagnia di Gaspare Pieri. 
— Teatro Vigne ­ Compagnia delle Marionette di L. Zane 

con la maschera del Gerolamo e ballo. 
Il Carlo Felice aprì la stagione il 26 con la musica del Verdi, / Lom­

bardi o con il ballo del Termanini Rita Gauthicr. La prima fu eseguita 
dalla Parepa e dalla Allievi, dal Limberti, Rokitanski, Poggiali, e Tova­
jara. Il secondo dalla Mayvood o Furiani uniti alla Damiani ed alli Senta­
no. Lo spettacolo ben decorato ed eseguito con precisione ottenne un esi­
to eccellente, benché il pubblico fosse mal prevenuto contro l'impresa: 
il tenore Limberti ebbe però i maggiori applausi. Nel ballo non si salvò 
che la Mayvood e la seconda sera fu mutilato talmente che non s'intese 
più clic volesse significare, fi i corr. andò in scena la Lucia ed ebbe 
miglior esito dei Lombardi. La Parepa. l'Agresti, e il Pizzicati si divi­
sero fra loro gli applausi. Ora si prova il ballo, Il Fausto. 

I capocomici Prosperi, Rossi e Pieri, ci dettero le Pecorelle smarrite 
di T. Cicconi. Al Daria furono trovate belle, all'Apollo fresche, al Par 
ganini grasse e ben pasciute, ed in tutti e tre i teatri furono colmate 
di plausi e di ovazioni. All'Apollo vennero ancor ripetute, e l'autore 
evocato al proscenio. Il Rossi entusiasmò, quindi nel Kean e nell'Amleto' 
Non vi sono state ancora novità per poterne parlare. Il Vigne si apri 
con le marionette di L. Zane colla maschera del Gerolamo e bailo. Nel­
la compagnia Pieri il primo attore giovane Luigi Negro ha rimpiazzato il 
posto dell'ora defonto Teodoro Raimondi. 

MORTARA. ­ Opera. ­ Prima donne assoluta Carolina Dan­
ti, prima donna Adele Rossi, primo tenore assoluto Gaetano 
Bertelli, primo baritono assoluto Luigi Turco, primo basso as­
soluto Gabriele Cosentino. 

VAttila che si temeva fosse ii flagello di quei cantanti fu invece la 
loro gloria. Persino i cori e l'orchestra furon degni di lode. 

NIZZA ­ Opera. ­ Prime donne assolute Virginia Boccuba­
dati e Maria De­Giani­Vives, contralto Tarsilla Rinaldi e Lu­
cioni, primi tenori assoluti Bartolomeo Danieli e Carlo Vicen­
telli, primi baritoni assoluti Antonio Cotogni, Federico Mona­
ri­Rocca ed Alessandro Salvago, primo "basso profondo Cesare 
Boccabadati, basso comico Domenico Menin, compriradria Gio­
vannina Gorin, basso comprimario e supplimonto Francesco 
fteduzzi, altro basso e bullo Prette, maestro concertatore e 
direttore d' orchestra Giuseppe Bregozzo. 

Il 25 andò in scena // Trovatore che ottenne un esito felicissimo ese­
guito dalla De Gianni­Vives e dalla Lucioni, dal Vieentclli, dal'Cotogni 
e Keduzzi. Ora si prova il D. Pasquule con la Boccabadati, Danieli, 
Monari e Menin. Il 27 ebbe luogo un gran concerto patrocinalo, da S. 
A. I. la granduchessa Caterina di Russia e onorato dal granduca Costan­
tino, dalla granduc. Elena, dal Re di Baviera e dal Principe di Carigna­
no. Fu diretto dal SI. Bregozzo e vi presero parte la baronessa di Vi­
gier Cruvelli e tutti ('professori d'orchestra. L'uditorio affollato, L'introito 
destinato alla beneficienza fu conseguente. Il 29 vi fu con teatro illumi­
nato a giorno la beneficiata della Boccabadati che cantò la sola Traviata. 
Vi ebbe fiori, poesie, corone. L'entusiasmo fu al colmo e fu trasportata 
a casa in una carrozza a quattro cavalli preceduta dalla banda e contor­
nata dai torchi accesi della sussurrante moltitudine. 

NOVARA. ­ Opera ­ Prime donne assolute Veronica Corti­
celli, Luigia Rolandini primi contralti assoluti G. Baraldi Annet­
ta Keller, primo tenore Angelo Zenari, primo baritono assoluto 

. Rocco Zanghi. ­ Ballo ­ Coreografo Alessandro Borsi, prime 
ballerine danzanti assolute Antonietta Magrini, Emilia Cantelli 
e Rossi Brignardi, prima mima Virginia Belloni. — Si, darà 
una nuova opera del maestro Vianesi Una fortuna in prigione. 

Il Iligoletto opri il 26 la stagione sotto i più malefici auspici per ca­
giono del baritono che si sapeva inalalo. La direzione volò a Milano per 
surrogarne un altro ma tornò con le mosche in mono. Il pubblico non 
rispettò nessuno ed alla seconda sera il teatro si chiuse alle IO. Il ballo, 
La fidanzata, non fu neppure rispettato. Ora il teatro dorme ne si sa 
quanilo si lisveglierà. 

ONEGLIA. ­ Opera. ­ Prima donna assoluta Paolina Donati. 
SALUZZO. ­ Opera ­ Prime donne assolute Rosina Benve­

nuti ed Angiolina Mazzoni, prima donna contralto assoluta 
Carolina Botticelli, primo tenore assoluto Francesco Albesani, 
primo baritono assolulp Salvatore Binaghi, basso profondo 
Demetrio Celli, seconda donna Adele Del Fabbro, secondo to­
noro Alessandro Cavirani, secondo basso L. Folli ­ Ballo ­ Co­
reografo Enrico Provinciali, primi ballerini assoluti Giuseppina 
Turpini e N. Orsini, primo mimo, E. Provinciali. 
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Coll'jFrnaiii si apri il Sii qnesto teatro e lo spettacolo si sostenne con lo­ , 
do alla Benvenuti, all'Albesani, ed al Binagli! che si distinse su tutti. Il 
ballo del Provinciali, Costanza, ebbe plausi solo allo fine, ma la Dedotti o 
l'Orsini n'ebbero del fragorosi massime noi passo di carattere e nell'atto pri­
mo. L'impresario Signoria non fé risparmio di spese, o il pubblico sareb­
be rimasto più sodisfatto se non gli ai fosse aumentato il biglietto e l'abbo­
namenlo. 

SA VIGLIANO. ­ Opera ■ Prime donne assolute Giulietta Sa­
baìni, M. Bordelli primo tenore ass. I. Viganotti, primo baritono 
assoluto Carlo Ronzoni, primo buffo assoluto Eugenio Mon­
zani, tenore comprimario N. Venturi. 

Fu dato il Trovatore e vi piacque assai lo Sobaini e il Viganotti. 
SAN PIER D' ARENA. ­ Compagnia Toschi e Bucciolti. 

Questa compagnia agisce poco, perchè ha poco concorso. 
SASSARI. ­ Opero. ­ Prime donno assolute Ginlictla Giscardi 

ed Angiola Cravero­Turolla, primi tenori assoluti Luigi Ma­
Tiotti e Giuliano Savelli, primo baritono assoluto Bassano Ma­
rcili; bassi comici Francesco Balestrini e Camillo Parodi, te­
nore comprimario Girolamo Usigli, comprimaria Marelli. 

ìl Trovatore ho operto i battenti di quel teatro. Venne mollo encomiata 
la Cravero­Turolla che vi sostenne lo parte d'Azuccna. 

SAVONA, ­ Comica compagnia Berengo e Lipari. 
Il complesso ristretto si, ma volente di questo compagnia muove quei 

cittadini od ammirarla sempre più. Vi sono opplauditi il Lipari, il Ghi­
sani, i conjugi Ciarli, ecc. 

VERCELLI, ­ Opera ■ Prima donna assoluta Rosa Vigliardi 
Olivari, prima donna mezzo soprano e contralto assoluta Lui­

f ia Giry, comprimaria Carlotta Righi, primo baritono assoluto 
elice Cellini, primo buffo assoluto Francesco Righi, secondo 

tenore Pietro Molta. ­ Ballo ­ Coreografo e primo mimo Fran­
cesco Razzarli, prima ballerina assoluta Angiolina Negri. 

11 Trovatore cammino a gonfie vele per merito di quei cantanti. L'ese­
cuzione dal ballo Gilda è migliorata e di seru in sera rientro nel favoi e 
del pubblico. Vi piacciono la Negri e la Bcrrocchi. Il pubblico si accon­
tenta o lo spettacolo corre. 

DUCATO DI PARMA 
PARMA. ­ Opera ­ Prime donne assolute Carlotta Corazzi­

Zucchi,ed F.Alessandri Rocca, primo tenore assoluto G.Musiani, 
primo baritono assoluto Enrico Fagotti, primi bassi profondi 
Giuseppe Capriles e Pietro Prosperi, primo tenore Giovanni 
Lanner, tenore comprimario Fiorentino Viotti. ­ Ballo ­ Co­
reografo Bini, primi ballerini di grado francese Dorina Mo­
rante e Giovanni Lepri. Mimi e corpo di ballo. 

La Giovanna d'Arco andata in scena per la prima volta in questa 
stagione non ondò bene per tutti. 11 Fagotti fii il meglio. Il ballo del 
Rota, Il Giocatore ha destato un deciso entusiasmo e vi fanatizzò il 
Lepri. L' opera ora va meglio. 

PIACENZA. ­ Opera ­ Prime donne assolute Rosalia Gari­
boldi Bassi e Carolina Sannazzaro,­prima donna assoluta mez­
zo soprano Telisa Massa; primi tenori assoluti Enrico Barbae­
Cini e Mariano Neri; primi baritoni assoluti G. Fiori M. Zacchi ed 
Ettore ,Corti ­ Ballo ­ Primi ballerini di grado francese Giovan­
nea Baratti ed Antonio Lorenzoni, prima ballerina danzante 
Barberina Tirelli, prima mima assoluta Elisa Salvioni. 

L'Araldo del Verdi comparso il 26 fece fanatismo, e vi contribuì 
molo la Garibaldi e il Barbaccini. Il Fiori se la cavò bene. Nel ballo 
desiarono furore la Baratti e il Lorenzoni. 

DUCATO DI MODEM 
MODENA. ­ Opera ­ Prima donna assoluta G. Ottonelli­Bre­

sciani, primo tenore assoluto Tito Palmieri, primi baritoni as­
soluti Gaetano Giori e Pasquale Mascia, primo basso profondo 
P. Venerandi ­ Ballo • Coreografo e primo mimo Ferdinando 
Pratesi; primi ballerini di grado francese Amina Boschetti e 
Luigi Montolli. 

Una stretta di morto all' impresario di questo' teatro il quale ridestò 
l'Ebreo di Appolloni, che ebbe un felicissimo incontro. Agli artisti 
non mancano applausi. 

CARRARA. ­ Comica compagnia Bottazzi. 
. REGGIO; ­ Opera. ­ Prima donna assoluta Carmelina Poch, 
primo tenore assoluto Leoni Mencarelli, primo baritono asso­
luto Antonio Graddt, primo basso profondo Marco Ghirti. 

Questo nuovo teatro si apri il 28 colla magnifica opera del Donizzetti, 
Gemma di Yergy. La Poeh fu inarrivabilo e specialmente nel terzetto 
alia frase,E dessa in mio potere; fanatizzo nel duetto col tenore di cui 
se ne richiese il Mi, e dopo il rondò si volle più v^lte al proscenio. Gli 
altri pure vi furono applauditi. 

GRANDUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE. ­ Teatro della Pergola. ­ Opera ­ Prime donne 

assolute Fanny Salvini­Donatellt e Maria Moreau­Santi, prima 
donna contralto assoluta Rosa Marietti, primi tenori assoluti 
Gaetano Pardini e Pietro Bignardi; primo baritono assoluto 
Achille Rossi­Ghelli: primo buffo assoluto Cesare Bellincioni; 
primo basso profondo Benedetto Cervini, prima donna Adelai­
de Ferletti, primo tenore Eugenio Forlolti, primo baritono 
Luigi Magnani, primo basso Albino Felici, seconde parti Estel­
la, bennati, L. Franceschi, A. Soffredini. ­ Ballo ­ Coreografo 
Antonio Cortesi, primi ballerini danzanti di grado francese 
Luisa Taglioni e F. Croce. Prima ballerina italiana Adelaide 
Frassi; primi mirai A­ Coppini, L­ Manzotti e G. Piccoli, ecc. 

— Teatro Goldoni. ­ B. Filatoi! prima donna; L. Bianchi 
tenore, C, Barilaro, G. Bertani, G. Parenti. 

— teatro Ferdinando ­ Prima donna M. Talvó ; primo te­
nore E. Pozzplini; primo baritono G. Sbolgi, L. Ferrarlo, A. 
Garcia. 

— Teatro Borgognissantt ­ Opera ­ Primo baritono assoluto 
Ermanno, Cinti; prima donna Z. Orzolesi; primo contralto M. 
Chiari ; primo tenore M. Acconci. 

— Teatro del Cocomero. ­ Drammatica compagnia Dome­
nicani coi conjagi Zuanetti­Aliprandi, col Calloud, ecc. 

­r­ Teatro nuovo. ­ Compagnia Peracchi e Trivelli colle si­
. gnove Civili, Daria Cutini­Mancini, ecc. 

— Teatro Leopoldo. • Comica compagnia di Lorenzo Can­
• nelli. 

— Teatro di Piazza Vecchia. ­ Compagnia Landini. 
Alla Pergola la sera del 26 si rappresentò il Giuramento del Mercadante 

0 la Liberazione di Lisbona azione mimica del Cortesi. Gli artisti non 
erano troppo bene al possesso delle loro parti perciò S'opera ha fiascheg­
giato. Nelle oltre sere però le cose andarono meglio. 11 bollo si salvò 
ed ora con l'aggiunta di un ballabile e con qualche altra modificazio­
ne ha assicurato un pieno successo: e. vi si distingue su tutti il Pic­
coli. Lo Taglioni non può farvi volere la sua perizia, perchè mancante 
di ballabili. I fratelli Bonzi impresari hanno montato riccamente quello 
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spettacolo. Il 6 corr. andò in scena, Il Saltimbanco del com. Pacini dal 
meri, messo in scena con la Salvini Donatelli, Rossi Glieli!, Bignardi e 
Cervini. Il lavoro ebbe buon successo V i i maestro otto chiamate al pro­
scenio nel primo atto, tre nei secondo, e quattro nel terzo. I maggiori 
applausi furono per ì due primi. Discretamente l'orchestra. 1 cori poco 
precisi. Lo spettacolo decorato splendidamente. Si dice che per terza opo­
ra verrà dato l'Elisa e Claudio di Mercadante. 

Al Goldoni con artisti sotto olla mediocrità viene straziata La Norma, 
che ancora va avanti per la Filatoti, ma zoppicando. 

Al Ferdinando o Pagliano capitombolò, Il Barbiere dì Siviglia, di 
Rossini. Togliendo la Tolvò (Rosina) e lo Sbolgi ( D. Bartolo) gli altri 
tutti naufragarono. Il Professore già ci prepara un nuovo spettacolo. Il 
ballo, Il naitfrugio della fregata la Peyrouse del Hamaccini ha a prota­
gonisti un orso ed uno scimmia e si sostiene per i balli della Lavaggi e 
del Cordella. Ora è andata in scena la Traviata con la Talvò, Sernesi e 
Bordy con successo molto contrastalo. Il tenore fu disapprovato e applau­
dito. 

Al Borgognissanti con musica e ballo a mezzo paolo si trionfa. Vi è ose­
gulto discretamente, // Trovatore e vi è acclamato il ballo i falsi mo­
netari. Continua ancora a richiamar molta gente. 

Al Cocomero la compagnia romana del Domenieoni aprì le recito con 
fc Pecorelle smarrite del Cicconi. Quindi ci ho doto e ci do sempre buo­
ne produzioni specialmente italiane e vi è applauditissimo. Il 7 ci die la 
Prosa del Ferrari eon applausi dal principio alla fine. 

Al Nuovo o degl'Intrepidi, la comp. Peracchi e Trivelli destò le sim­
patie del pubblico per aver inaugurato le recite con la Donna romantica 
del CasU'lvcechio con le Due Sorelle del Gherardl, o col Molière di­Gol­
doni. Ora è applaudita la compagnia, ma poco le produzioni. La Satira 
e Parìni del Fonali data il 7 entusiasmo si pel merito del lavoro cho 
per l'esecuzione. 

Gli altri teatri con la maschera dello Stenterello divertono il pubblico. 
AREZZO ­ Opera ­ Prima donna assoluta Clementina Noci, 

prima donna mezzo soprano e contralto Emilia Albertoni, pri­
mo tenore Antonio Campanelli, primo baritono Eugenio Maz­
zoni, comprimaria Elisa Ricci­Puccini, primo basso comico 
Luigi Giacobini, primo basso Jacopo Toci. 

11 26 andò in scena a quel teatro Petrarca la graziosa operetta del 
De Ferrari, Pipclct. Tutti, niuno eccettuato, eseguirono molto bene quello 
brillante musica. 11 pubblico che ha duopo di forti emozioni applaudi po­
co. Per seconda opera si prometto il Giuramento. Per terza, Corradino, 
di Rossini. 

ALBERGA. = Compagnia Pilati. 
Questa compagnia piace e fa sufficienti affari. 
CASAL­MONFERRATO. = Acrobatica compagnia Chia­

rini. 
Questo compagnia incominciò con pubblica sodisfuzione le sue rappre­

sentanze acrobatiche, e fu buoni affari. 
CORTONA. ­ Comica compagnia Zanetti. 

Questo capocomico fé distinguere i suoi attori con Lazzaro il Mandria­
no che fruttò al Tassinari plausi o chiamate: Il Bersi fanatizzò, e il resto 
piacque ollremodo. 

EMPOLI. = Opera. ­ Prima donna Teresa Del Bono, pri­
mo tenore, Luigi Ronghi, primo baritono, Antonio Villani, 
basso comico Giuseppe Giusti, prima donna: mezzo soprano 
Elisa Celiai, seconda donna Teresa Squilli. 

Benissimo la Linda in quel teatro sempre affollato di spettatori. La 
Marini Testa piacque oltremisura. Bene i con e l'orchestra. Il pubblico 
è sodisfatto. 

LIVORNO. — Avvalorati. ­ Opera. ­ Prima donna soprano 
Giustina Monti, prima donna contralto Clementina Prochès, 
rimo tenore Antonio Niccoli, primi baritoni Enrico Colom­
erti, Alfonso Bacioli. Prima Opera i Lombardi. 
Leopoldo. ­ Equestre compagnia Guillaume. 

Cou P opera ì Lombardi s'inaugurò il 26 la stagione al teatro degli 
Avvalorati, li pubblico vi accorse numeroso e soluto con reiterati op­
plousi la sig. Giustina Monti che sotto le spoglie dell' appassionata Gi­
selda interpretò a meravìglia i soavissimi canti del Ciffno di Busseto. 
Gli altri le furono degni compagni. Si preparo ora la nuova opera del 
maestro 0 . Carlini Gabbriella di I'oesmj. 

V equestre compagnia Guillaume dà con straordinario successo le suo 
rappresentazioni. 

LUCCA. ­ Opera. ■ Prima donna assoluta Cecilia Lucchetti, 
primo tenore Carlo Gennari, primo baritono Lodovico Maz­
zoni, basso comico Gaetano Mellini. 

Ancora non si è inaugurala la presente stagione e ciò non per colpa ne 
dell'impresa, no dei cantanti, ne dell'orchestra, ne del pubblico che attende 
anziosamenle di udire l'Ennelindu del maestro Batista. 

PISA. ­ Opera. ­ Prima donna assoluta Gilda Biondi, primo 
tenore assoluto Federico De Ruggiero, primo baritono asso­
luto Piìtro Bonora. Ora è stata scritturata per telegrafo la 
prima donna assoluta Giulietta Borsi­Dcleurie. 

L'esito dei Lombardi fu quanto mai si possa eccellente e per l'impre­
sa e por gli esecutori. Belli ì vestiari e le decorazioni. Egregi i Cori, 
l'Orchestra, la Banda. 

PISTOJA, — Opera. ­ Prima donna assoluta Adelina Maz­
za, primo tenore P. Errani A. Vicini, primo baritono Giuseppe 
Rusch, primo basso comico Giuseppe Natali, primo basso 
Francesco Giusti, comprimaria Natalina Dei. 

POGGIBONZI. — Comica compagnia Fanelli e Neri, colla 
maschera dello Stentarello,sostenuta da quel capo­comico. 

La prima rappresentazione fu, La pazza di Tolone. Quegli attori so­
disfallo il gusto del pubblico ed in spedo la Poggi, il Fanelli, il Neri e 
il Pozzi. 

PRATO. = Opera. ­ Prima donna assoluta Clotilde Papi­
ni­Steller, primo tenore assoluto Gaetano Montelatici, primo 
baritono assoluto Carlo Rudolfo, primo basso centrale Ales­
sandro Chimischi, primo basso profondo Francesco Fioranis, 
seconda donna .Teresa Squilli, secondo tenore Gioacchino Sal­
vi, secondo basso Giuseppe Guarducci. 

VErnani andò benissimo. La Papini­Steller trionfa su tutti. La mise 
en scene sfarzosa. 

SIENA. = Teatro Grande. Opera­ ­ Prima donna assoluta 
Amalia Pasi, altra prima donna Emilia Lands, primo tenore 
assoluto Augusto Ferretti, primo baritono Temistocle Ber­
tacchi, primo buffo assoluto Filippo Catani. 

Teatro dei Rozzi. ­ Comica conpagnia Senatori o Jucchi. 
Benissimo lo Cenerentola, andata in scena il S i . Applausi agli ese­

cutori. 
SARTEANO. = Opera. ­ Prima donna Ester Francesconì, 

primo tenore Borelli, primo baritono Napoleone Perini, pri­
basso Mattieu. 

SI son date / due Foscari e l'Emani tutte e due del Verdi. Il pubblico 
ogni sera applaudisce. 

VOLTERRA. — Opera. ­ Prima donila assoluta Marzia Pa­
triossi, prima donna mezzo soprano e contralto Pastora Sga­
ravizzi, primo tenore Carlo Coralli, primo baritono Cesare 
Puccini, primo buffo Angelo Cavalli 

Il 2 corr. si apri quel teatro con la Lucia. L'esecuzione fu discreta. 
Il Coralli lasciò molto a desiderare. 
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REG\0 DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI. «= R, Teatro San Carlo. ­ Opera. ­ Prime don­

ne assoluto Giuseppina Medori ed Elena Fioretti, altre pri­
mo donne assolute, Soprano Irma Paul­Donali ed Anna Win­
nen, prima donna contralto assoluta Carolina Guartjucci, 
comprimaria Annunziata Cerrone; primi tenori assoluti Carlo 
Negrini, ed Antonio Prudenza, altro primo tenore assoluto 
Pietro Tagliazttccht, primo tenore e comprimario Vincenzo 
Ruggì, altro primo tenore Corrado Laudano, primi baritoni 
assoluti Filippo Coletti, Enrico Storti e Luigi Brignole, pri­
mo basso cantante assoluto Giambattista Antonucci, primi 
bassi Marco Arati, e Giovanni Pevroutax, primo buffo tosca­
no e napoletano Raffaele Scalesc, seconde donne Carolina Co­
tronè, Teresa Nocciuolo e Gaetana Garito, seconde o terze par­
ti Carolina Briaschi, Teofllo Rossi, Pasquale Ceci, Giuseppo 
Benedetti, Giovanni Lauri, e Michele Tucci; maestro diretto­
re della musica Giuseppe Puzono. ­ Ballo. ­ Coreografi Sal­
vatore Taglioni, e Davide Costa; primi ballerini assoluti di' 
grado francese Emilia Tedeschi, Nadeida Bagdanoff e Ferdi­
nando Walpot. ­ primi ballerini assoluti Camilla Stefaniska 
e Davide Costa, prima ballerina e supplimento Fortunata Ma­
scagno, altro ballerino e mimo amoroso Nicola Fusco; primi 
mimi assoluti Domenico e Costanza Segarelli e Gennaro Bo­
lognetti, primi mimi Gaetano De­Angelts, Gaetano Pelilo o 
Leopoldo De­Novollis, mimo caratterista Luigi Fazio, mime 
Angela Cravens, Carolina Altieri, Antonietta BaiTort o Carmela 
Spinelli; maestro compositore della musica dei balli Giusep­
pe Giaquinlo; direttore ed inventore delle decorazioni Pie­
tro Venier. ­ Vi è stato pure scttturato il primo tenoro asso­
luto Francesco Mazzoleni. 

== Rea! Teatro del Fondo. ­ Drammatica compagnia diret­
ta da Luigi Bellotti­Bon con Adelaide Ristori, Achille Majc­
roni, il Bellotti­Bon e Giuseppina Biaginf tostò fissata ecc. 

= Teatro de­ Fiorentini. ­ Drammatica compagnia Alber­
ti con Fanny Sadowski, il Taddei, 11 Romagnoli, ecc. 
= Teatro Nuovo. ­ Opera. ­ Prime donne signore Caraman, 
Troyso­Barba, Zacconi, Marconi, e Carolina Dorsi, primo te­
nore Paterno, primo baritono Luigi Daniele, primo basso 
Marconi, primi bulli Alossaiulro Zoboli e Angelo Mariani, ec. 

= Teatro san Ferdinando. ­ Opera. ­ Prima donna signora 
Ciotti, primo tenore Clementi, primo baritono Rossi, buffo 
napolitano Lambiase, basso Grandillo, ecc. 

— Teatro la Fenice ­ Compagnia Altavilla col Pulcinella 
Polito. 

— Circo Equestre. ­ Compagnia Guillaume. 
Qui ancora il 2!i si opri il .$'. Carlo col più splendido giojello della 

corona rossiniana, Il barbiere di Siviglia, con la Guarducci (Rosina) che 
ebbe applausi, col Togliozticchi (Almoviva) che sgomentato pel pubblico 
dispiacque, col Brignole (Barbiere) che applaudito allru volte non valse 
ora a salvare quello spettacolo che nell'assieme era indegno d'un teatro 
di secondo o tori'ordine, con Soalese (D. Bartolo) goffo e manierato, con 
Antonucci (D. Basilio) che passò senza biasimo e senza lodo. Le scene 
vecchie e rappezzate, fischiate. I cori e l'orchestra furono al disotto del­
la critico. 11 teatro era zeppo, l'introito dì più cho 800 ducati. Nel so­
lilo Edmondo Dantes comparve la nuova ballerina Nadejede Bagd^noir 
che non tocca la mediocrità, ma è bellina ... La seguente Domenica fu 
riudito il Trovatore con la Medori, la Guarducci, Prudenze, Colletti, ed 
Arati. L'esecuzione in parte fu buona o vi oniorsero la primo ed il Co­
letti. Il Lunedi In appalto sospeso si riprodusse la Ione del l'elicila ohe 
ebbe molli applausi quantunque Negrini stesse male in voce. Il Mercoledì 
Lionello dì Verdi in cui fece la prima comparso il tenore Mazzoleni re­
duce da Bari. Questo tenore può reggere in teatri di second'ordino, e 
fu troppo ardito nell'esporsi su quelle scene. Si ò poi ridata la Zone ma 
sembra cho si passerà la stagione col 2'roua(ore. Giovedì si riprodusso 
nel Lionello il Mazzoleni che in parte si salvò. La Guarducci è stala ri. 
fermala per quei HR. TT. per l'anno ISSil­Ol). Ora si aspetta con ansio 
il Pelagio, ballo del Costa. 

Al Fondo il 10 corr. è ondata in scena con la Fedra l'Adelaide Ri­
stori. Quindi lo Medea, e l'Oreste e fra lo novità, la Follìa d'amore, 
dramma tradotto dallo Spagnolo, Etra tiagedia di Dall' Ongaro, e la Prosa 
commedia del dott. P. Ferrari. Ne parleremo. 

Ai Fiorentini nessuna novità. Solo il 27 ci fu data la. Satira e Parimi 
di P. Ferrari a beneficio del fiumagnoli in appalto sospesu con mediocre 
esecuzione. Il pubblico comunque irrequieto assisti con diletto n questa 
commedia che in varii luoghi fu applaudita « di cui se ne volle la re­
plica è La pagheremo in due di Gherardi Del Testa ohe passò sonza biasi­
mo e senza lode, mancante d'intreccio e carotieri. 

Al Circo equestre vi accorre gente e gente che paga e si diverto ap­
plaudendo agli artisti e ai solerli direttori fratelli Guillaume ed ora alla 
nuova pantomima Napoleone a Mosca. 

Al Teatro Nuovo, f Italiana in Algeri, ò ondata malissimo ed eccet­
tuata la Zacconi che canta benino ìl resto non vale nulla. Questo teatro 
rimane ora deserto e l'impresa non tenia alcun rimedio. Voluvasi dare il 
Giuramento con una nuova compagnia, ma è rimasto sulla tastiera del pia­
noforte. 

Alla Fenice con prezzi aumentati si recitano corbellerie da qnogH »t« 
tori che in luogo di migliorare peggiorano. I fischi non vi mancano. 

AVERSA. — Opera. ­ Prima donna Nunziata Ambrogi, 
primo tenore Giuliani, primo contralto Candarelli, primo ba. 
ritono Lamonea, primo basso Fiorillo. 

L'impresa Pagliuulo ci badalo il Trovatore. Tutti applauditi. Fanatismo 
il Lamonea. Lode all'Orchestra e a! maestro concerta turo Gargano­

BARI. — Opera. ­ Prime donne assolute Carolina Brio! e 
Matilde Eboli, prima donna contralto e mezzo soprano Filo­
mena Riccia; primi tenori assoluti Francesco Mazzoleni, Ber­
nardo Massiraiiiant e Giorgio D'Antonj; primi baritoni asso­
luti Giuseppe Sansone ed Alessandro Sabatini ; basso compri­
mario Pietro D' Antonj ; tenore comprimario Costantino Mar­ » 
tinori; basso comico Raffaele Giacomelli; basso profondo Giu­
seppo Giuliano, seconda donna Francesca Zeperino ; direttore 
d' orchestra Palombella. 

Una nuova impresa è sorta in eampo ed ha aperto le parte del teatro 
Piccini, con gli avanzi della compagnia Sansonlana. La nuova ditta pre­
senta i nomi de' più cospicui signori del paese e npi non dubitiamo che 
abbiano a volgere in meglio le sorti di'quel malaugurato teatro. L'im­
presario era fuggito lasciando la compagnia nel maggior scompiglio. 

BARLETTA. = Opera. ­ Prima donna assoluta Giuseppina 
Ballerini, primo tenore assoluto L. Toffanari, F. Cuomo, primo 
baritono assoluto Guglielmo Morglien, altro primo baritono Cor­
radino Saltini, primo basso Michele Tornei­, primo bullo assoluto 
Giovanni Petito, comprimaria signora Rossi­Guglielmi, seconda 
donna Giacinta De­Rossi, secondo tenore Francesco Abate, 
secondo basso Nicola Balducci. 

Quella compagnia guadagna sempre più nel favore del pubblico e i 
maggiori applausi sono tributali alla Ballerini al Toffanari. 

Vedi la continuazione nel supplemento qui annesso. 
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